
                                           
 

  REGIONE   SARDEGNA 
 

LETTERA AI DIRIGENTI SCOLASTICI 
 

 

Gent.mi Dirigenti 

Avete  sicuramente avuto modo di sapere che il 10 maggio u.s. si è svolta a Oristano una 
assemblea per i dirigenti scolastici.  

In quella sede, in modo unanime, si è deciso di aderire alle azioni di mobilitazione 
proclamate a livello nazionale ed è stato votato il documento che trovate allegato alla presente. 
Abbiamo dato notizia della mobilitazione con un comunicato stampa già trasmesso,  ma 
riteniamo importante darVi ulteriori notizie riguardo alle mobilitazione e alle azioni che 
porteremo avanti  noi come OO.SS. a garanzia  della vostra responsabilità individuale.  

Abbiamo percepito una certa  perplessità in merito al fatto che l’adesione alle azioni di 
mobilitazione possa, in qualche modo, avere delle ripercussioni a livello personale e/o 
professionale.   

Possiamo DARE ASSOLUTA GARANZIA CHE TUTTE LE AZIONI PREVISTE DALLA MOBILITAZIONE 
SONO NON OBBLIGATORIE, perciò non dovute e, di conseguenza, non sanzionabili.  

E’ chiaro che dobbiamo aderire numerosi perché è importante fare massa critica e 
manifestare in qualche modo il nostro malessere. Sappiamo che l’alto senso di responsabilità che 
ci caratterizza, talvolta, impedisce di fare scelte forti perché dal nostro lavoro dipendono in 
tanti! Dobbiamo però anche essere consapevoli che nessuno può sostituirsi a noi nella protesta. 
Siamo noi che dobbiamo far capire allo Stato che la misura è colma! Questa volta dobbiamo dare 
segnali inequivocabili e andare avanti fino a quando sarà necessario. Dobbiamo però dare forza 
al confronto già aperto dalle OO.SS col MIUR, e lo si fa solo facendo arrivare precise azioni di 
astensione da tutto ciò che è stato dichiarato nel documento della mobilitazione. 

Riepiloghiamo punto per punto per dare maggiori informazioni a coloro che non hanno 
potuto essere presenti all’assemblea. 

 

1. ASTENSIONE DALLA COMPILAZIONE  DEL PORTFOLIO 

La dichiarazione di mobilitazione nazionale prevede l’astensione dalla compilazione della 

seconda e dalla terza parte del portfolio. L’assemblea regionale ha deciso di astenersi 

totalmente, anche perché per effettuare l’invio occorre compilarlo tutto, almeno nelle 

parti obbligatorie. Ci riserviamo di confermare l’esigenza di una comunicazione all’USR per 

le  azioni professionali realizzate ed eventualmente forniremo il modello.  

 

2. ASTENSIONE DALLE INIZIATIVE DI  FORMAZIONE ORGANIZZATE DALL’U.S.R. SARDEGNA 
ALL’INTERNO DEL PIANO REGIONALE DI VALUTAZIONE DEI DIRIGENTI SCOLASTICI  
 In tutta la Sardegna si sono già svolti alcuni incontri, ma a partire da ora è necessario 

astenersi da tutte le attività di formazione connesse al Piano Regionale Triennale di 

Valutazione dei dirigenti scolastici.  

Ci si asterrà perciò dalle seguenti attività:  

- incontri in presenza in autoformazione; 

- incontri in presenza con esperto;  

- formazione in piattaforma GSUITE (tutte le attività individuali,laboratoriali, collaborative) 

 Le  Segreterie  Regionali  predisporranno  una comunicazione  per  informare il Direttore 
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dell’astensione dalla formazione mirata alla valutazione. Si  trasmetterà  copia  a tutti gli 
istituti per conoscenza. 
 Vi informiamo che in Umbria la formazione è stata bloccata ancor prima della 

mobilitazione nazionale. 

 

3. ASTENSIONE DALLA PARTECIPAZIONE ALLE CONFERENZE DI SERVIZIO INDETTE 
DALL’AMMINISTRAZIONE 

 La Conferenza di servizio già convocata per il 12 è stata rinviata al 22 maggio p.v.. E’ 
necessario perciò astenersi dal parteciparvi in tale data.  

 Le Segreterie Regionali predisporranno una comunicazione  per informare il Direttore 
Generale dell’astensione dalla conferenza. Si trasmetterà copia a tutti gli istituti per 
conoscenza. 

 L’assemblea ha considerato che il tema relativo al PTTC, proposto nella conferenza di 
servizio, dovrebbe essere presentato in un incontro di formazione  dedicato. Perciò le 
Segreterie Regionali avanzeranno al Direttore la richiesta di una unità formativa in materia 
di Trasparenza e Anticorruzione. All’interno di tale unità il Direttore avrà facoltà di 
ricomprendere tutte le esigenze,  compreso “l’adempimento dovuto delle disposizioni 
contenute nel P.T.P.C.”. Si trasmetterà copia tutti gli istituti per conoscenza.    
 Vi informiamo che in Umbria vi è già stata la diserzione dall’assemblea di servizio. 

 

4. 25 MAGGIO 2017 ASSEMBLEA REGIONALE DEI DIRIGENTI SCOLASTICI A CAGLIARI, 

indetta unitariamente da Flc Cgil, Cisl Scuola, Uil Scuola, Snals Confsal con richiesta di 

incontro di una delegazione con il Direttore Generale 

 Riceverete a breve la convocazione Ufficiale dell’assemblea presso le Istituzioni 

Scolastiche. Vi invitiamo a comunicare l’adesione all’assemblea del 25 maggio al  

seguente  link adesione assemblea ,  entro giovedì 18 maggio, al fine di programmare 

l’aspetto logistico in modo adeguato. 

 

5. DIFFIDA AL DIRETTORE GENERALE da parte dei segretari generali regionali delle OO.SS. 

con invito formale a non mettere in atto nei confronti dei dirigenti scolastici una 

valutazione classificatoria, lesiva della loro dignità e delle loro prospettive professionali 

 Le strutture regionali delle OO.SS. invieranno a breve una diffida formale al direttore 

generale per esimersi dal dare seguito all’emanazione di atti attinenti alla valutazione dei 

dirigenti scolastici, in quanto si tratterebbe solo di un’azione classificatoria lesiva della 

professionalità senza alcun altro fine plausibile.   

 Si trasmetterà copia a tutti gli istituti per conoscenza. 

 

6. DIFFIDA AL DIRETTORE GENERALE da parte dei segretari generali regionali delle OO.SS. 

con invito a dare seguito immediatamente alla valutazione dello  stress lavoro correlato 

dei dirigenti scolastici 

 La valutazione dello stress da lavoro correlato è un diritto di tutti i lavoratori, ma 

mentre i dirigenti scolastici vivono una situazione di forte pressione per adempiere agli  

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLScvmvCosyQZXj2OyJMpi0TQu79lSHllydPEQAjDaERQ6DugnA/viewform?c=0&w=1
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aspetti relativi alla sicurezza di tutto il personale scolastico, nessuna tutela pare sia loro 

dovuta da parte del MIUR, loro datore di lavoro. Anche per questo  pretendiamo di essere 

considerati dei lavoratori alla pari di tutti gli altri e avere le stesse tutele.  

 A breve perciò invieremo una diffida al Direttore Generale perché attivi tutte le azioni 

previste dalla norma relativamente alla sicurezza dei Dirigenti Scolastici e la valutazione 

dello stress da lavoro correlato rientra tra gli adempimenti obbligati. Si trasmetterà copia 

a tutti gli istituti per conoscenza. 

 

 Tra le azioni lasciate alla scelta personale di ciascuno possono configurarsi le dimissioni 

da incarichi particolari in commissioni, da azioni di coordinamento della formazione e 

l’inerzia per tutto ciò che non è obbligatorio, valutando caso per caso.   

 

 Relativamente  alla CHIAMATA PER COMPETENZA è opportuno precisare che è 

necessario porre l’argomento all’ordine del giorno del Collegio dei docenti, assumere  la 

delibera relativa ai criteri da utilizzare in sede di chiamata, salvo impossibilità determinata 

da azioni di ostruzionismo da parte del collegio. 

Garantite  queste operazioni il Dirigente può comunque, successivamente, adottare il 

principio dell’INERZIA previsto dalla legge 107  e non effettuare la chiamata per 

competenze.  Anche relativamente a questa azione non vi è nessuna esposizione al rischio. 

  

  Nel confermare che tutte le azioni non potranno avere nessun genere di ripercussione sui 
dirigenti che  le porranno in essere, si raccomanda  la massima partecipazione e si rimane a 
disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento o informazione. 

   
  Nel ringraziarvi per l’attenzione vi saluto con una considerazione: “Nonostante  la 

condizione che viviamo ogni giorno, anche per noi Dirigenti esistono dei diritti. Sì,  esistono, 
ma noi non abbiamo mai lottato strenuamente per rivendicarli. I diritti occorre saperseli 
conquistare!  Partecipiamo con convinzione a tutte le iniziative  perché l’esito  dipende dal 
sostegno che noi daremo con i fatti”.  

 
        

          Per le OO.SS. Flc Cgil, Cisl Scuola, 
          Uil Scuola e Snals Confsal regionali Unitarie  
         
        F.to Maria Giovanna Oggiano 


